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LA VIA DELLE INDIE 
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V° ha chi sostiene, che 1° ultimo 
Viaggio di Bixio fu un vero insuc- 
cesso. Ecco quà, dicono, vedete que- 
sto magnifico vapore di 3200 ton- 
nellate, con una macchina di 240 
cavalli, oggi con bandiera olandese, 
fa i viaggi da Amsterdam alle Indie. 
E noi, che frutto ne abbiamo tratto ? 
Le nostre navi continuano a seguire 
le usate vie: vanno al Perù per 
guano, ai porti degli Stati-Uniti per 
petrolio o per cereali, alla Plata per 
lane, al mar Nero e all’ Azoff pure 
per cereali. 

Molte più degli anni passati s’av- 
viano alla Birmania, a prendervi riso, 
ma in cambio vi recano carbone in- 
glese, o ferro, non prodotti della 
mostra industria, o frutti del nostro | 
suolo. Bixio ha mostrata la via, ma 
nessuno si è messo su quella. 

In proposito di che il Giornale 
delle Colonie, premuroso e ben in- 
formato per quanto riguarda i nostri 
commerci esteri, osserva che un 
bravo e zelante console italiano, il 
sig. Festa, ha mandato un rapporto 
sull’ esito della spedizione, fatto ap- 
posta per scuotere i timidi nostri 
industriali e spigrire quelli che non 
chiedono alla terra più di quel tanto 
ch° essa dà quasi spontanea. Fu vano 
1° esempio , vani gli insegnamenti. 
Nessuno si mette per la via nuova, 
nessuno lascia i meno grossi, ma 
anche meno incerti e faticosi gua- 
dagni di quelle vie, che la nostra 
‘marina mercantile conosce da molti 
ami. 
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La punizione 


le n° ai vu personne qui aît. de 
coup gagné è l’ amour; tous m 
contemporains qui ont passé 5008 
le joug sont-chauves et mécontens. 


JuLss Janim. 


La cameriera abitava una cameretta in 
fondo ad un corridojo. Alle grida della 
sua padrona, indossò una veste e talta 
scarmigliata s’ affrettò di volare incontro 
a Margherita. 

Margherita era ritornata nel gabinetto 
ed era caduta su di un divano , invocando 
dell’acqua perchè le carni del viso Je 
bruciavano come fossero al eontalto di 
bragia. 

linone bianca come pezzuola per lo 


Fiaschi 


La nave di Bixio, giovi ricordarlo, 
fu la prima nave mercantile di sì 
grossa portata costrutta in ferro, a 
doppia forza di vele e vapore, che 
sotto bandiera italiana, comandata 


{ da un italiano, passava da un porto 


italiano diretta per l'estremo Oriente, 
ad un’impresa in cui |’ interesse pri- 
vato e il nazionale si confoedevano 
talmente insieme, che quasi si iden- 
tificavano. 

Quanti cuori generosi battevano 
in patria, quanti seguivano fuori i 
suoi prosperi destini , accompagna- 
rono quella nave di preci votive e 
di augurali speranze. Si era avvezzi 
a credere in Bixio, e non si ‘poteva 
supporre che la Provvidenza tradisse 
tanta fede e tanto ardimento. 

Ma la sventura lo avea già ab- 
brancato prima che partisse. Con 
difficoltà pari a quelle ch° egli su- 
però, qualunque altro avrebbe ab- 
bandonata l° impresa. Avea raccolto 
i denari per un bastimento di mille 
tonnellate e quando vide le forme 
atletiche dei rivali inglesi ed olan- 
desi, coi quali dovea lottare, gli 
toccò volere un bastimento uguale 
se non superiore. Il guadagno futuro, 
remoto, dovea essere tanto mag- 
giore quando era maggiore la spesa. 
Pur vinse anche questa difficoltà. 
Ma eccone un’altra ; una di quelle 
formidabili leghe di scioperi, non in- 
frequenti in Inghilterra, che stroz- 
zano talvolta in pochi giorni, den- 
tro le spire di volontà inerti e ne- 
gative, la più poderosa vita indu- 
striale del mondo, sospese , sulle 
spiaggie del Regno Unito, ogni la- 
voro navale. Quell’ indugio, che durò 
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spavento, accese il lume @ poi guardò Mar- 
gherita. 

Ninone si lasciò sfuggire un grido di 
spavento gridando: 

— Dio mio! signora, come vi hanno 
guasto il viso! 

Margherita, barellando, si portò allo 
specchio. Nel vedersi sfigurata, essa sentì 
come un nodo stringerle la gola, ed urlò 
con voce che simigliava al rantolo d’un 
‘moribondo ; 

— Là. là!.., Fiorenza, là !.. 

Ed additava colla mano la porticina se- 


Ù 
e Ninone accennò col capo d'avere com- 
preso. Corse nell’ anticamera e suonò con 
forza il campanello. 

1 domestici si destarono e l’uno di 
essi si recò per il medico. Margherita 
smarri i sensi e stramazzò al suolo. 

— Ebbene, dottore ? - chiese Ninone. 
— La bellezza di Margherita è morta 
per sempre f - rispose il medico avvian- 
dosi addolorato. 

Margherita quando aperse gli occhi proibì 
a Ninone di denunciare Fiorenza. 

x, 


Codesto atroce fatto destò nell'animo 


tre mesi, tornò anch’ esso dannosis- 
simo all’ impresa, procurando una 
perdita di tempo, di denaro, di op- 
portunità da mettere perciò solo in 
gravi pensieri. Il ferro e il carbone 
rincarirono, e si dovette spender di 
più, laddove, trattandosi di un p 
mo tentativo, erano necessarie le più 
ricercate economie. 

Si può forse aggiungere che a 
bordo si spendeva troppo. Passi l’au- 


mento grosso di soldo dopo il nolo | 


avuto dagli olandesi, ma è certo che 
anche prima il cuore di Bixio era 
troppo generoso e ne soffriva danno 
la borsa. Slanci che si sarebbero 
raffrenati facilmente, quando si fosse 
tirata la somma. 

E tuttavia, chi oserà dire, e po- 
trà provare, che, sintantochè Bixio 
fu a capo del suo bastimento, i noli 
non sieno stati abbastanza remune- 
ratori ? 

È sua la colpa se il 
cilia non trovò pronto favore; se il 
sale ed il gesso non si poterono col- 
locare così prontamente e bene da 
avviare a dirittura un proficuo scam- 
bio? Quanto ai vini, di tanti che 
I’ Italia feracissima produce, il Bixio 
non recò seco alle Indie se non vini 
dolci e melati di Sicilia, proprio le 
qualità che non convengono a quei 
climi. Si rammenti il rapporto del 
Festa: prima dei commercianti fu- 
rono i medici, che respinsero quei 
vini. Se invece si fossero recati 
— come si sarebbe potuto fare in 
uu secondo tentativo — i vini sec- 
chi di Gattinara, i vini da pasto di 
Asti, i bianchi asciutti della Società 
romana ed alcuni altri, non esitiamo 
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di tutta Milano un senso di ribrezzo. Si 
fecero mille commenti, mille congetture ; 
la polizia scagliò i suoi segugi ia tutte 
le direzioni onde scoprire i eolpevoli, ma 


le ricerche furono inutili. Si accusò allora | 


Renato che alcuni sapevano essere stato 
od essere ancora l'amante del cuore di 
Margherita. Lo sapevano pazzo d'amore, 
di un carattere irascibile , © geloso come 
un castigliano. La questura finse di non 
ascoltare le voci vaghe che circolavano 
nei salotti, per le vie, nei caffè, ma alla 
sordina aveva divisato di dar ordine a due 
agenti di recarsi a casa del povero pittore. 

Fortunatamente l'indomani nei giornali 
si leggeva: 


Suicidio ! — Ieri a sera, sull’ im- 
brunire, nel Naviglio è stato raccolto un 
cadavere di donna che fu riconosciuto es- 
sere una cerla Fiorenza, governante del 
signor Rouge-noir. Al collo portava un 
medaglione che rinchiudeva un ritratto, 
una ciocca di capelli, wn fiore appassito, 
ed un pezzo di carta sul quale si leggeva 
queste due line: « Renato ! muoio felice 
perchè ti ho vendicato. » Non si accusi nes- 
suno. Fui ie che nella scorsa - notte ho 
commesso un atroce misfatto sulla persona 
di una cortigiana, di Margherita Devega 


vino di Si- | 


a credere che si 
| maggior successo. 
E poi, se nelle Indie si consuma 
| relativamente poco vino e pochissi- 
mo nell’ Indocina, a cagione dei pre- 
giudizi religiosi, degli usi e dell’ e- 
conomia di quelle razze, grande ed 
importante consumo si fa invece alle 
isole Mauritius, Borbone, Seychelles 
e altrove. 

I nostri enologi, e le Società fio- 
renti o in via di formazione, do- 
vrebbero studiare i suggerimenti dati 
in proposito, con insistenza degna 
| di miglior successo, dai nostri con- 
| soli, e persuadersi che sta in loro 

il far concorrenza per alcune qua- 

lità di vini alla Francia e all° Inghil- 
| terra, per ora assolute signore di 
| quei mercati. 
| Quando al sale, è vero, il rap- 
| porto del nostro agente consolare a 
Penaog non lasciava molta speranza. 
Ma più tardi il cav. Festa ci fece 
sapere «che non sarebbe difficile e- 
sitare a Penang due o tre carichi 
di sale all’ anno a prezzo discreto. » 
{ La Camera di commercio di Messina 
queste cose dovrebbe saperle e alzar 
la voce perchè si ritenti la prova. 

Non è perenco messo in sodo se 
nel Siam sia o no possibile addurre 
dei carichi parziali di gesso con si- 
| curo profitto, per la ragione che si 
sarebbe desiderato fare dei saggi ai 
quali non bastò la quantità recata 
| dal Maddaloni. Ma nessuna speran- 
| za è perduta. 
| Il pensiero di Bixio non fu dun- 
que sterile per I° Italia. Sterile sarà 
bensì se continueremo nella nostre 
consuetudini timide e prive d’ogni 
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Auvray.lo ti amerò, 0 Renato, in cielo come 
ti ho amato in terra. Addio. » A quanto 
sembra il motivo che trasse _l' infelice a 
tale passo, — soggiungevano i giornali — 
fu quella orribile” passione della gelosia I... 


sarebbe ottenuto 


Questo avvenimento portò la luce nel 
mondo e nei gabinetti segreti del que- 
store, 
| Vi hanno dei suicidi che passano inos- 
servali come uo annunzio in quarta pa- 
gina dei giornali, ma ve ne hanno di 
quelli che destano mille curiosità, vengono 
commentali nel modo più bizzarro, ed i 
novellieri vi trovano un intreccio per crea- 
re un libro, i giornalisti per scrivere un 
articolo di fondo , i fannulloni per farne 
il soggetto principale delle loro conversa- 
zioni di passatempo. 

Il suicidio di Fiorenza fu causa di ci- 
| calecci, di parlari misteriosi, di emozioni 
alle figliuole che divorano i romanzi. 
L'eco dei salotti del mondo galante ripetà 
più volte i nomi di Fiorenza, Margherita, 
Rouge-noir e di Renato. 
| Egli inlravvedeva uo mistero. Ma vi ha un 
| omicida che sfugge alla giustizia umana, e 

che uccide tutte queste cose: il tampo !.. 
Altendiamolo a piè fermo. 


e 


iniziativa. Se l’Italia vuol far da 
senno buoni affari e raccogliere pro- 
fitti in Asia, dovrà ripetere più d’un 
tentativo come quello fatto dal Bixio 
con tanta generosità, con tanta no- 
vità di speranze. Un monopolio com- 
merciale si può perdere da un gior- 
no all’altro, per causa d’una follia 
legislativa, di una scoperta geogra- 
fica, d’un errore, ma non si può 
far concorrenza a nazioni più forti 
ed ardite se non provando e ripro- 
vando, colla più tenace perseveranza. 
Questo soltanto valse alle nostre re- 
pubbliche dell’ età di mezzo i com- 
merci lucrosi, che loro permisero 
di dotare 1° Italia delle sue più grandi 
meraviglie, 
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I DUE ESERCITI 
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Il telegrafo reca un arlicolo del- 
I° Italia Militare che saluta |’ eser- 
cito austriaco nel suo capo. Ci piace 
quindi riferire oggi stesso il brano 
d’ un articolo della Wehrzeilung or- 
gano dell’ esercito austriaco. 

Ciò dimostra ancora una volta che 
i forti sono anche generosi, e sanno 
dimenticare : 

< Il nostro esercito come il nostro po- 
polo è alieno dal sentire le minime ama- 
rezze per l'andamento delle cose al di 
la delle Alpi, ed i nostri più sinceri voti 
sono oggi per la prosperità dell’Italia unita. 

« Noi potemmo osservare nei domestici 
focolari e negli opifici un popolo pieno 
di intelligenza, di alacrità, di iniziativa, 
di attività intellettuale, di amor di patria 
esemplare, ardente, deciso a vincere tutti 
gli ostacoli. 

« Noi ci trovammo bensì parecchie volte 
colla spada in mano di fronte a questo 
popolo distinto per così nobili qualità; ma 
non sfaggirono però mai ai nostri occhi 
quei grao pregi della nazione italiana che 
assicurano alla medesima — ora che la 
ipimicizia è finita e che noi @ |’ Italia ci 

orgiamo la mano, riconciliati ed amici — 
la nostra alta stima e la nostra più calda 
simpatia. La riconciliazione è per parte 
nostra sincera, e se l’Italia contraccam- 
bia i nostri sentimenti di conciliazione e 
le nostre disposizioni pacifiche, può ben 
dirsi che è soffocato l’ultimo germe di 
dissidii. » 


L'articolo della Wiener Zeitung pari- 
mienti segnalatoci dal telegrafo conferma 
che il convegno di Venezia ha un carat- 
tere essenzialmente politico; ma inoltre 
quel carattere è precisato in modo indub- 
bio nell’ articolo del foglio viennese che 
tende a mostrare come |’ Italia venga a 
ravvicinarsi alle tre potenze del Nord in 
un concetto essenzialmente paci Il gior- 
nalismo francese che già si lusingava di 


Rouge-noir avvertito di quanto era ac- 
caduto s' affrettò di recarsi a far visita a 
Margherita. 

La febbre cerebrale scongiurata poche 
settimane prima, minacciava di assalirla 
per la seconda volta. 

La gelosia, il pensiero di aver perduto 
per sempre le attrattive che rendono or- 
gogliosa e felice una donna, e l’altra più 
terribile di non potere amare più Renato, 
tutti codesti strazi morali avevano scosso 
profondamente la salute di Margherita ed 
affrettavano una crisi dalla quale non ne 
sarebbe forse uscita, che per essere recata 
all’ ultima dimora. 

Quando Rouge-noir vide Margherita sentì 
per la prima volta uno strano malessere 
impadronirsi di lui. Era rimorso ? No. Egli 
non prevedeva questa catastrofe, non a- 
vrebbe mai supposto @he Fiorenza si fosse 
lasciata trascinare ad un simile delitto. 

S' accuorò amaramente poichè egli a- 
mava Margherita. 

Passarono alcuni giorni. Margherita peg- 

iorò. 

E Tna s0ri) caso ca chiara Rouge. 
noir. 

Egli vi andò onde parlarle di Renato: 
essa afline di discorrere del suo amante. 

— Sto per morire, gli diss’ ella, voi 
direte a Renato ch’ io voglio vederlo. Senza 
bellezza posso morire in pace, senza avere 
Renato al mio fianco, no, morrei idrofoba. 


nulla gioverebbe il carcere di svisarli. 


| tutosi a Vienna, ha menato 


veder rolta quell’ alleanza e che sperava 
che l'Italia potesse servire di trait-d' u- 
mion fra l’ Austria e le potenze oeciden- 
tali in un senso anti-germanico rimarrà 


disingannato, ma i falli sono fatti e a 

Sembra positivo, e lo ammette esplici- 
tamente una parte della stampa tedesca , 
che nel convegno di Venezia la questione 
ecclesiastica non sarà nemmeno toccata. 
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Notizie Italiane 


RONA — È giunto a Roma colla sua 
famiglia, e pare che voglia qui trattenersi | 
per qualche giorno, il cav. Ollenheim, quel | 
medesimo di cui il processo, lestè dibal- 
tanto rumore 
in tutta Europa. 


VENEZIA — Il Sindaco di Venezia ha 
pubblicato il seguente Manifesto : 
S. M. il Re d'Italia, nel giorno $ a- 


prile corrente, riceve a Venezia la visita 
di S. M. l'Imperatore d' Austria ed Uo-* 
gheria. È la città nostra, che in nome 
dell’ Italia viene chiamata a rispondere 
alle cortesie ed alle feste , che i  cittadi- 
ni dell’ Impero austro-ungarico fecero a 
Vienna nell’ autunno del 1873 a Vittorio 
Emanuele Il. 

Il Municipio dispose, per quanto sta in 
lui, perchè le accoglienze sieno degne e 
decorose : il popolo di Venezia concor- 
rendo a renderle complete darà all’ in- 
contro dei due Sovrani quell’ alto signi- 
ficato che tutta la nazione gli attribuisce. 

È corso quasi un secolo dacchè Venezia, 
padrona di sè, accoglieva solennemente i 
Sovrani d'Europa. Oggi tornata a libertà, 
dev'esser superba di veder rinnovarsi que- 
sti lieti avvenimenti, che ricordando tra- 
dizioni di cortese e splendida ospitalità, 
le offrono occasione di dimostrazioni che 
nell’ alleanza dei sovrani suggellano la 
fratellanza dei popoli. 

Venezia, il 1° aprile 1875. 
Il Sindaco Fonnosi. 
Gli Assessori 
Vivante 
Ricco 
Papadopoli 
Ruffini. 

FIREY — Gli onori funebri resi alla 
salma del prof. Bufalini furono sollenni e 
degni dell’ illustre seienziato © del vene- 
rando senatore. 
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Notizie Estere | 


VIZZA — Telegrafano alla Nuova To- 
rino che un violento incendio distrusse 
quasi iutieramente l’ ospedale dei pazzi. 
Spettacolo orribile ! 

Una parte di quegl' infelici perirono | 
nelle fiamme. 
È impossibile precisare il numero delle 
vittime. Malgrado tutti gli sforzi per sul- 
varle, furono abbastanza numerose. 


lo lo amo ancora, gli perdono. Questo 
perdono sarà la punizione delle mie colpe, 
nevvero ? 

Rouge-noîr prese freddamente il suo cap- 
pello. i 

— Quando verrete? - gli chiese Mar- 
gherita. 

— Questa sera, - rispose Rouge-noir. 

Ed uscì. 

Margherita 5° addormentò. 

Ninone seduta su di una poltrona leg- 
geva e sospirava. 

Sull’ imbranire venne | 
gherita dormiva ancora. i 

Egli la guardò e scosse il capo. | 

Posò, sulla di lei fronte una mano. | 

— È brucia sempre questa testa ! 
scoraggiato. 

Margherita risvegliossi. Essa tentò di sol- 
levare il capo ma non fa capace. 

— Come va, signora? le chiese il medico. 

— Sempre male, dottore, Renato non 
è qui. 

— Verrà, non temete, 

Il medico si pose ad un tavolo, scrisse 
alcune lettere ed alcuni geroglifici e poi 
trmò la ricetta. 

— Sarà forse l’ultima, - disse a Ninone 
nell’ anticamera. 

— Povera Margherita! - mormorò Ninone. 

Nello scendere lo scalone il medico 
s' incontrò in un vecchio signore. Era il 
duca Sareschi che Margherita aveva fino 
dal giorno prima fatto avvertire, senten- 
dosi, diceva lei, presso a morire. 


il medico. Mar- 


disse 


AUSTRIA — Sabato venne scoperto in 
Trieste il monumento a Massimiliano im- 
peratore del Messico, opera dello scultore 
Schilling di Dresda. All' inaugurazione as- 
sistevanol’ Imperatore d' Austria, gli arci- 
duchi e Andrassy. 

— Venerdì mattina alle ore 9 precise 
Sua Maesta |’ Imperatore di Austria-Unghe- 
ria arrivava a Trieste , accompagnato da- 
gli arcidushi Carlo Lodovico e Lodovico 
Vittore. 

Erano ad attendere |’ Imperatore futte le 
autorità civili e militari di Trieste e folla 
grandissima di popolo. L’ Imperatore, dopo 
aver ricevuto i saluti del Podestà ed aver 
scambiate poche parole col principe Auer- 
sperg, montò in vettura coll’ arciduca Carlo 
Lodovico e col primo aiutante  Mondel. 
Lungo la strada percorsa dal corteo im- 
periale il popolo plaudente si accalcava, ed 
appena giunto all'edificio della luogote- 
nenza l'Imperatore fa salutato dagli ev- 
viva della folla e di molte autorità di Trie- 
ste che lo attendevano nell’ atrio. 

Più tardi l’ Imperatore ricevette i pub- 
blici funzionari e molti privati, ed alla sera, 
dopo aver assistito allo spettacolo del te- 
atro Comunale, si ricava ad ammirare 
l' illuminazione della città în parte appre- 
stata a cura dei privati ed io parte delle 
autorità. 
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Bollettario N. 67 — Collettore signor 
Turbiani Tito, Ro: 


I. Colla Luigi |. 1 - 2. Bigoni Antonio ! 


cent. 20 - 3. Bianchini Bianca cent. 30 - 
4. N. N. cent. 20 - 8 N. cent. 20 - 
6. N. N. cent. 10 - 7. N. N. cent. 10-8. 

N. cont. 10 - 9. N. N. cent. 10 - 10. 
V. N. cent. 10 - 41: N. N. cent. 10 - 12. 
. cent. 10 - 13. N.N. cent. 10 - 14, 
cent. 10 - 1%. N. N. cent. 10 - 16. 
cent. 10. 


Sommano L. 3. — 


Bollettario N. 48 — Collettori Bellonzi 
Amilcare e Boari Olinto, Marrara : 

1. Bellonzi Amilcare I. 5 - 2. Bellonzi 
Augusta I. 1 - 3. Pasi Giovanni 1. A - £. 
Zanardi Eugenio 1. 2 - 3. Feruzzi Giuseppe 
cent. 36 - 6. Buriani Francesco |. 1 - 7. 
Boari Pompeo |. 2 - 8. Geremè Albina 
1.5 - 9, Mainardi Calso cent. 50 - 10. 
Brunelli Luigi cent, 50 - 11. Stegani An- 
tonio cent. 30 - 12. Ferraguti Tommaso 
I. 1 - 13. Boari Aplonio cent. 20 - 14. 
Spinelli Carlo 1. 1 - 15. Boari Olinto 1.1 > 
16. Celatti Giovanni cent. 25 - 17. Feruzzi 
Gregorio cent. 50 - 18. Bellonzi Marietta 
cent. 25 - 19. Boari Cesare |. f. 


Sommano L. 23. 86 
Riporto del Bollettario N. 67 » 3 
>» della 26.* Nota. » 2291. 80 


Totale L. ‘2318, 66 
—_—_— —  — 


— Voi avete voluto sfidare le passioni, 
signora, eh! non siamo mai forti abba- 
stanza per lottare con esse! 

— Ho voluto amare. 

— Chi? un pittore, un pazzo. 

Margherita strinse la mano del duca. 

— Povera figlioccia ! 

— E diventata brulta, nevvero ? 

— Non dico questo, - rispose il duca. 
Purchè voi viviate, io cedo tutti i miei 
averi. 

Margherita questa volta baciò la mano 
del vecchio libertino. 

— Almeno, mi amate sempre, voi! e- 
sclamò essa mestamente. 

Il duca escì. Un simile spettacolo lo 
aflliggeva. Egliera abituato a veder vivere 
e non a veder morire! Giurò in cuor suo 
di non rivedere più Margherita che al- 
l’ultimo suo istante di vita. Non sarebbe 
stata più una legge di clichetta, ma un sa- 
ero dovere. 

A nove ore Rouge-noir entrò nel ga- 
binetto. 

—_ Renato, è là nell’anticamera, signora, 


egli è pentito, - disse il mulatto ricono- | 


scendo che questa ultima bugia non re- 
cava che del bene. 
Margherita fè cenno colla mano che en- 
trasse subito. 
Renato si gettò ai piedi del letto. 
Margherita ‘trasali, e, senza fare un ge- 
sto, senza neanche aprire le sue pupille 
che cadevano sopra i suoi occhi, balbettò. 
— lo ti amo ancora Renato! 


Cronaca e fatti diversi 


Neri alle tre del mattino, passavano 
dalla nostra stazione i Reali Principi di 
Piemonte, diretti a Venezia. Alle sei e 
cinquantacinque minuti, era pure di pas- 
saggio per la stessa destinazione S. M. il Re, 

I comm. Scelsi, R. Prefetto della pro- 
vincia, recatosi amendue le volte alla sta- 
zione, si è trattenuto per tutto il tempo 
della fermata con S. È. il Presidente dei 
Ministri che accompagnava S. M. Sappiamo 
che il colloquio fu cordialissimo , e che 
l onorevole Miaghetti indirizzò al nostro 
Prefetto con vivo interesse parecchie do: 
mande sulle condizioni della proviacia. 


Consiglio Comunale. — Gli 
oggetti che dovevano essere trattati nella 
seduta di Sabate vennero dichiarati di se- 
condo invito essendo andata deserta la 
convocazione per difetto di numero legale, 
Dovevamo aspettarcelo. Questa volta ‘nes 
sun zelaote cittadino si era preso la briga 
di far pubblicare alla vigilia della seduta 
uno dei soliti manifestini anonimi conditi 
di frasi reboanti e delle solite iotimida- 
zioni, e fu forse questo il motivo per cui 
molli padri coscrilli se ne stetiero a casa. 


omitato Ariosteo. — Conti 
nuazione della nota dei sottoscrittori per 
le foste del 4° Centenario Ariosteo : 


Riporto L. 16,755, 

Rossi cav. avv. Antonio |. 5 - Larini 

avv. Giacomo |. 3 - Caccia cav. Giuseppe 

I 3 - Marianti” Pietro |. 5 - Tagliaferri 

Ettore |. 5 - Rivani avv. Cesare |. {2 - 
Ferrarini avv. cav. Giulio Cesare I. 12. 

(continua) Totale L. 16,802. 


IL’ on. Caroassi, deputato del 
1.* Collegio di Ferrara, ha telegrafato da 
Genova alla Commissione elettorale demo- 
cratica di qui, che appena sarà ristabilito 
in salute adempirà agl'incarichi affidatigli 
da alcuni elettori. 


Teatro dell’ Accademia 
Ariostèa. — Col solito concorso di 
elettissima Adunanza ebbe luogo ieri il 
preannunziato Concerto di musica stra- 
mentale. La Fantusia per Pianoforte e 
Violino sulla Lucia di Lamermoor. ese- 
guita dai signori Trentini e Calabria, il 
Waltzer Caprice di Rubinstein suonato al 
Piano dallo stesso sig. Calabria, il finale 
dell’ /sabella d’ Aragona del Pedrotti, ri- 
dotto dal nostro Mornasi a settimino e 
Pianoforle, furono l’ oggetto di ovazioni 
vivissime e prolungate. Terminato il Con- 
certo s' intrecciavano le danze, ma brevi 
e languide, come l’aria mite 6 purissima, 
il tiepido raggio di un bellissimo sole, € 
la volta azzurra del cielo lasciavano pre- 
sagire. 

Mieritati omaggi. — Non ap- 
pena si fu certi delle dimissioni inoltrate 
dall’ esimio Maestro Magi quale Direttore 
delle Scuolè Musicali, 1 suoi allievi pri- 
vati si fecero premura d' inviargli un cal- 
dissimo ed affettuoso indirizzo pregandolo 


———————T———m——É 


Renato la copri di baci 6 di lagrime. 

— Perdonami sai - diss' ella avevo sup- 
posto che la venuta di luo padre fosse 
stata una menzogna, i tuoi nemici mi ave- 
vano detto che tu mi tradivi, nevvero si 
gnor Rouge-noir ? 

— È vero! - rispose il mulatto. 

Buona Margherita! essa si creava delle 
apocrife illusioni * 

— Dunque tu mi ami, Renato? 

— Da morirne ! soggiunse amaramente 
il pittore. 4 

— Dammi una cucchisjata di quella 
pozione che è sulla tavola. Ardo dalla sete. 

Renato obbedì. 

— Tu vedi che ti hanno vendicato, quar- 
dami! 

— Oh ch' ella sia... A 

— No, Renato, l’ interruppe Margherit 
se Fiorenza ti amava, perchè maledire la 
sua memoria ? Ù 

La collera di Renato sparve per incanto. 

— Dimmi piuttosto, riprese Margherita, 
che farai tu quando io sarò morta? 

— Tu non morrai ! - gridò, Renato, ma 
se tu morissi io avrei finito d' amare per 
tutto il tempo di mia vita, te lo giuro ! 

Margherita sorrise amaramente. 

Rouge -noir colle braccia incrociate, colla 
testa feclinata sul suo largo petto, im- 
mobile, muto, fissava gli occhi molli di 
pianto sul volto marmoreo dell’ammalata 
come un padre che guarda morire la sua 


ica figlia. 
ila (Continua) 


N 
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a voler desistere dalla presa dutermina- 
zione, e a non far pesare su loro, colla 
perdita dell’ eccellente Maestro e di pro. 
ficui studi, le altrui inconsideratezze. Al 
medesimo ‘scopo tutti gli alunni ed il corpo 
insegnante del Liceo Musicale, indirizza- 
rono dl R. Sindaco una consimile preghiera. 

Nell’ interesse dell’ arte noi vivameo- 
te ci auguriamo che queste meritate 
testimonianze di stima — che potrebbero 
anche passare nei senso di eloquentissime 
proteste — ed i valevoli uffici del R. Sio- 
daco approdino ad esito felice, quale è 
dal paese inlero sinceramente desiderato. 


Sappiamo che il Comitato eletto- 
rale indipendente venne ieri definitiva 
mente costituito nelle persone dei signori 
Anselmi ing. Pietro, Forlini Giulio, For- 


lani ing. Gaetano, Pavanelli Andrea, Sani | 


Severino, Sani ing. Enrico, Scarabelli prof. 
Ignazio, Salvatori Antonio e Spisani Silvio, 
Gi elettori che intervennero all’ Adunanza 
e che parteciparono alla votazione per la 
nomina del Comitato, furono trentasette. 


Alle feste in onore di S.M. l'Im- 
peratore d’ Austria e Re d’ Ungheria, Fer- 
rara ha dato un larghissimo contingente. 
Moltissimi sono partiti ieri e questa notte 
alla volta di Venezia, altri si preparano 
oggi stesso per assistere alla grande Ri- 
vista che avrà luogo domattina’ nei prati 
di Vigonza. 


Teatro Bonacessi. — La pri 
ma rappresentazione della Sonnambula 
che doveva aver luogo ieri a_ sera venne 
procrastinata a domani, continuando tut- 
tora la indisposizione del tenore. 


Funebri. — Sabato sera veniva ac- 
compagnata all'estrema dimora la salma 
del dott. Lorenzo Dotti ex Capitano dei 
civici pompieri. Questo benemerito corpo 
al quale il Dotti aveva consacrato amore, 
cure e sagrifici sino dalla soa riorganizza: 
zione, interveniva a rendere omaggio al- 
Y estinto, e la Banda Municipale concessa 
dal R. Sindaco imprimeva coi suoi con- 
centi mestizia e pompa ai funebre corléo. 

Col Dotti spegnevasi una onesta ed utile 
esistenza. Se la facile penna dei necrologi 
non trova questa volla un pietoso pensiero 
da dedicare al povero trapassato, è dover 
nostro però di tributare alla sua memoria 
una modesta parola di sincero compianto. 
(i fanno eco di cerlo, quanti ancora ri- 
spettano la sventura e non dimenticano 
troppo facilmente le doti elette e le civi- 
che virtù ovunque esse si riscontrano. 


Ufficì telegrafici, — Nel giorno 
3 corrente si è aperto un Ufficio telegra- 
fico in Codigoro al servizio Governativo e 
privato con orario limitato. 


———— 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
2 Aprile 


Nascirs — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morm — N. 0. 


Marmuoni — N. 0. 


‘ Morti — Chiarelli Silvia di B. S. Giorgio, 


di anni 11 (lifoidea) — Tamarozzi Boa. 
trice di Ferrara, di anni 89, nubile (tisi 
senile ). 


Minori agli anni sette N. 1. 


3 Aprile 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 — Tot 3. 
Nati-Monri — N. 0. 


Peppricazione DI MATRIMONIO 


Soriani Giovanni fu Francesco con Andreoli 
‘Teresa fu Gaclano — Cuoghi Giusep- 
pe di Stefano con  Pasetti” Fedelmina 
di Alessandro — Mantovani Gioachino fu 
Francesco con Bignardi Elisa fu Giovanni — 
Balzarelli Albino fu Giovanni con Guidi 
Maria fu Antonio — Mollea Melchior fu 
Andrea con ndra Giuseppina di Paolo 
— Lazzari Giovanni di Emidio con Broc- 
cati Chiara di Emidio — Fassi Francesco 
fu Bartolomeo con Molta Antonietta di Gae- 
tano — Gaiani - Giuseppe fu Gaelano con 
Zaccaria Geltrude di Antonio — Forni Gio- 
vanni fu Giuseppe con Bavieri Aana fu 
Antonio — Cavalieri Antonio fu Pietro con 
Rebecchi ‘Teresa fu Giovanni — Deluigi 
Enrico fu Luigi cou Corrozzari Maria Rosa 
di Gaetuno — Angelini dott. Angelo di 
Antonio con Mantovani Luigia fu Luigi. 


Matninoni — Franceschini dottor Domenico 
di Ferrara, di anni 24, possidente, celibe, 
con Calzolari Anna di Ferrara, di anni 28, 
possidente, nubile. 


Morti — Canella Michele di Coccomaro di 
Cona, di anni 72, operajo, conjugato (a- 
poplessia ) — Dotti Lorenzo di Ferrara, 
di anni 73, possidente, celibe (catarro pol 
monare ) — Casari Margherita di Ferrara, 


‘ GAZZETTA FERRARE: 


di anni 75, ortolana, moglie di Franciosi 
Nicola (catarro polmonare) — Fabbri Ma- 
rianna di Ferrara, di anni 67, vedova di 
Bocchi Vincenzo ( pneumonite'). 


Minori agli anni sette N. 2. 


4 Aprile 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 4- Tot. 5. 
Nari-Morm — N. 0. 


Marnimoni — Negri Telesforo di B. S. Gior- 
gio, di anni 23, giornaliero, celibe, con 
Marchetti Carlotta di B. S, Giorgio, di 
anni 22, nubile — Manfrini Alfredo di Fer- 
rara, di anni 26, tipografo, celibe, con Ba- 
ricordi Luigia, di Ferrara, di anni 26, 
sarta, nubile. 

Morm — Colombera Giambattista di Villom- 
ba ( Treviso), di anni 22, soldato nel 13° 
Cavalleria Monferrato, celibe ( 

Veronesi Paolo di Quacchio, di anni 68, 
villico, celibe ( pneumonile catarrale dop 
pia cronica ) — Guerzoni Maria di Agu- 
scello, di anni 83, villica, vedova di Ma- 
lucelli Bortolomeo ( decrepitezza) — Bor- 
gonzoni Andrea, di Ferrara, di anni 80, 
pensionato, celibe (pneumonite doppia). 
Minori agli anni sette N. 1. 
_———— 
IUEGIO LOTO 


Estrazioni del 3 Aprile 1875 


ROMA — 34 32 33 62 28 
FIRENZE — 7012 63 52 84 
TORINO —— 60 47 35 5274 
MILANO — 31 14 27 36 69 
VENEZIA — 41 2373 29 3 
NAPOLI — TI 53 83 44 23 
BARI — 63 38 74 33 4 
PALERMO — 42 61 28 63 38 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Slefani) 
non ancora pubblicati. 


Roma 3. — Puycerda 2. — Campos e 
Savalls avrebbero avuto un abboceamento 
presso Olot. 

Savalls riconoscerebbe don Alfonso che 
gli confermerebbe il titolo ed il grado. 

Fulda 1. — Il Post dice che fa Ger- 
mapia ha ricevuto formalmente l'invito 
di partecipare a Pietroburgo alla copti= 
nuazione della conferenza di Bruxelles. La 
Germania rispose accettando. 

Vienna 2. — L'imperatore ha ricevuto 
ieri l’altro il duca Tetuao nuovo ministro 
di Spagna che gli presentò le sue cre- 
denziali. 

Parigi 2. — Il Governo aderì alla eon- 
venzione postale con Berna sotto a'cune 
riserve , compresavi specialmente l' ade- 
sîone di tutti i paesi rappresentati alla 
Conferenza. 

La Commissione internazionale incari- 
cata di regolare la fabbricazione dei pesi 
e misure nei paesi ove il sistema metrico 
non è ancora applicato, decise che si co- 
stituisca l’ uflicio permanente con sede a 
Parigi. 

Firenze 3. — S. M. il Re parte sta- 
nolte dopo l’una per Venezia. 

San Sebastiano 2. — Sembra che i car- 
listi abbiano rinunziato di marciare verso 
le Asturie per minacciare le rive del Ner- 
vion. L'ingresso di Don Carlos nella pro- 
vibcia di Santander è smentito. 

Honaco 3. — Alla Camera dei Depu- 
tali si presenta un interpellanza circa l'uso 
del placet regio in presenza della disob- 
bedienza dei vescovi verso la costituzione 
del paese. Il Ministro dei Culti promette 
una prossima risposta. 

Fulda 3. — Una pastorale sottoscritta 
dai vescovi che presero parte alla confe- 
renza circa i rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato, è altesa prossimamente. 

Torino 3. — Il duca di Genova è par- 
tito stamane per Venezia. 

La duchessa di Genova è partita per 
Stresa. 

Il duca d' Aosta arriverà stasera a San 
Remo, ripartirà domattina per Venezia. 

Il principe di Carignano è indisposto. 

Venezia 3. — lersera arrivarono Me- 
nabrea, Visconti Venosta, il colonnello Go- 
vone e il maggiore Durand, ufficiali d'or- 
dinanza del r 

Stamane è arrivato Robillant. 

Trieste 3. — L'imperatore ricevette 
ieri molte deputazioni ed il corpo con- 
solare. 

Assistette alla rappresentazione data la 
teatro Comunale , ove fu accolio con ap- 
plausi, 

. Percorso quindi le strade brillantemente 
illuminate. 


Fu salutato dappertutto da una folla gran- 
dissima con vive acclamazioni. 

Parigi 3. — Il Journal Officiel pub- 
blica le nomine di un Prefetto e di dieci 
Sottoprefetti. 

Santander 2. — Quattro ufficiali e 80 
soldati carlisti si sono sottomessi alle au- 
torità di Bilbao. 

Don Carlos pose il suo quartiere a Du- 
rango. l carlisti attendono un nuovo sbarco 
di fucili e di cannoni. 

——_—__— 
Ultimi Telegrammi 

Roma 4. — Trieste 3. — All inaugu- 
razione del monumento a Massimiliano vi 
assistevano l’imperatore, gli arciduchi, i 
ministri ed una grande folla acclamante 
all’ imperatore. 

Il presidente del Comitato, Parente, pro- 
nunziò un discorso in italiano lodando i 
grandi meriti di Massimiliano e accennando 
alla devozione di Trieste alla Casa regnante. 
L'Imperatore, profondamente commosso , 
riograziò. 

Colonia 3. — Secondo la Gazzetta di 
Colonia il principe e la principessa ere- 
ditaria andranno a soggiornare nella pros- 
sima jprimavera in Italia in causa dello 
stato di salute dei loro figli, che richiede 
un cambiamento di clima. 

È probabile che i principi soggiornino 
in lialia fino all'arrivo dell’ Imperatore di 
Germania. 

Parigi 3. — Nella riunione della So- 
cietà degli scienziati tenuta oggi, Wallon 
ministre della pubblica istruzione pronun- 
ziò un discorso, che fu assai applaudito. 
Una lettera da Buenos-A£res, data 3 marzo, 
dice che il Collegio dei gesuiti fu attac: 
cato dalla plebe ed incendiato col petri 
lio. I preti furono in parte assassinati, in 
parte feriti, 

Il palazzo arcivescovile fu saccheggiato 
in causa di una lettera-pastorale. 

Il Governo inviò delle truppe per pro- 
teggere il palazzo ed i conventi. 

È stato proclamato nella provincia lo 
Stato d’ assedio per un mese. 

Le persone compromesse saranno pro- 
cessate. 

Venezia 4, — fi arrivato iersera il du- 
ca di Genova. Stamane sono arrivati il 
principe e la principessa di Piemonte. Il 
re è arrivato alle ore 10. È montato in 
gondola con i principi Umberto e Tom- 
maso , seguito da un corteggio di molte 
gondole. 

Trieste 4. — L'imperatore scrisse una 
lettera al governatore esprimendo viva 
soddisfazione per la devozione e la lealtà 
della popolazione. Ringrazia Ja popola- 
zione, ed esprime la speranza che le cure 
del Governo, e l’ attività dei commercianti 
riusciranno a vincere le difficoltà che frap- 
pongono momentaneamente ostacolo fallo 
sviluppo commerciale. i 

Atene 4. — | capi dell'opposizione, 
riunitisi, decisero di agire in comune per 
sostenere la costituzione minacciata dagli 
ultimi avvenimenti. 

Firenze 4. — Il Consiglio di ammini- 
strazione delle ferrovie romane, eliminato 
1 dubbio sollevato dal Ministero, ha de- 
ciso che la convocazione deli’ assemblea 
generale avrà luogo il giorno 10 maggio 
prossimo. 

Barcellona 4. — La contessa di Mon- 
tijo arrivò qui per ricevere l'ex impera- 
trice Eugnenia. 

Bajona 4. — Il Governo fece sospen- 
dere 1 lavori di fortificazione. 

Bilbao 4. — Il generale Quesada auto- 
rizzò l’ esportazione dei vini nelle provin- 
cie di Burgos, Navarra e Paesi baschi. 


Le multe imposte alle famiglie aventi 
qualcuno dei loro membri fra gli insorti 
furono sospese. 

Gorizia 4. — L’ Imperatore è partito 
alle ore 8 ant. da Trieste e arrivò qui 
allle ore 10. Fu salutato dalla popolazione 
con grandi acclimazioni. Il tempo è ma- 
gnifico. 

Londra 3.— Consolid. inglese a 93 318 
Rendita italiana a — 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


Avviso al Pubblico 


In Corso Giovecca N. 71 viene 
aperta una SARTORIA SOCIALE rap- 
presentata dai signori M. CarLi 6 
G. AmoROSI, 


La suddetta oltre d' essere fornita 
di una grande quantità di stoffe delle 
primarie Fabbriche italiane ed estere” 
esegnisce pure lavori a perfezione e 
vero taglio inglese, a prezzi MODI- 
CISSIMI da non temere concorrenza. 


—_——1122z 
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Regno d’ It 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 

In esecuzione del prescritto dall'art. 360 
della Legge sui lavori pubblici in data 20 
Marzo 1865, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso 
il sig. Camanzi Antonio appaltatore rela- 
tivamente ai lavori di protrazione di uno 
Spaltone a ridosso del froldo Martinella a 
Sinistra del Reno Protocollo N. 1999 1860, 
di cui esso fu Assuntore per contralto del 
14 Febb. 1873, abbia a presentare a que- 
sta Prefettura la sua domanda, coi rispettivi 
titoli giustificativi (se ne esistono) nel ter- 
mine perentorio di giorni venti dalla data 
del presente, trascorsi i quali, non sarà 
più accolla veruna domanda di credito 
verso l’ Appaltatore suddetto, che sarà 
seoz” allro soddisfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addi 2 Aprile 1875. 
Il Prefetto — SCELSI. 
_———+@6 
(3.2 Inserzione ) 


Cassa di Risparmio di Ferrara 

Dietro diffida ricevuta dal Signor Don 
Luigi Fabbri di Portomaggiore dello smar- 
rimento di un Libretto di Credito vin 
lato segnato N.° 2790, questo Consiglio 
Amministralivo fa intimo al possessore del 
medesimo che entro il termine di mesi 
2 da oggi decorribili si presenti all’Am- 
ministrazione all’ effetto di giustificare i 
di lui possessorj: decorso il quale senza 
che ciò siasi verificato, il Consiglio stesso 
riterrà nullo e di niun valore 1) Libretto 
smarrito e si intenderà facoltizzato alla 
rinnovazione del medesimo, o al paga- 
mento nelle mani dell’ istante della ‘som- 
ma in esso indicata senza responsabilità 
veruna. 

Ferrara & Aprile 1875. 


IL Presidente 
F. MAYR 


——_— T—_—m€ 
PROVINCIA DI FERRARA 
Esattoria di Codigoro 
AVVISO D'ASTA 


Si rende noto che presso la R Pretura 
del Mandamento di Codigoro alle ore 10 
aotimeridiane del giorno 30 Aprile p. v. 
avrà luogo la vendila coalta a pubblico 
incanto di una Casa coa terreno semina- 
tivo e pascolivo in Lagosanto ai Mappali 
numeri 54, 35, 36, 1374, 38 esecutato a 
danno di Rinaldi Carlo fu Pietro, debitore 
verso l'Esattore di Comacchio di L. 165. 91 
per Imposte e multe per ritardato paga- 
mento, oltre le spese d’ esecuzione. 

L'incanto verrà aperio sul valore di 
Lire 336 e chiunque vorrà adirvi farà un 
deposito di L. 16. 80. Occorrendo un 2° e 
3° esperimento avrano» luogo nei giorni 
7, 44 Maggio p. v. 

Per l’ Esaitore 
Pinza Giuseppe - Messo, 


———_ 
Avviso di vendita di beni immobili 

Il soltoscritto Esattore rende noto che 
nel giorno 26 Aprile prossimo alle due 
pomeridiane presso la Pretura di Argenta 
si procederà alla vendita di una casa con 
orto posta in Argenta nel Borgo Selliciata 
al Civico N. 6, intestata in catasto a Mai- 
nardi Archimede ed altri usufruttuari, ed 
a Mainardi Gaetano ed Ottavio proprietari 
dell’ ulile dominio, Detta casa in mappa 
ai Numeri 632 e 633 avente un' estimo 
di L. 2274. 30 confina, 1.° colla strada 
pubblica, 2.° colla strada postale detta 
dell’ Argine, 3.* con Mainardi dott. Gae- 
tano, 4° con Mainardi dott. Gaetano e 
fratelli con Scacchi Speranza in Ro- 
verati. Il reddito imponibile di detta casa 
è di L. 225 — il prezzo minimo sul quale 
verrà aperta l'asta è di L. 843. 90 — de- 
posito per garanzia dell’ offerta L. 42. 19. 
Occorrendo, il 2.° esperimento avrà luogo 
il giorno 3 Maggio prossimo, il 3.* il 
giorno 10 dello stesso mese. 

Argeota 5 Aprile 1875. 
L’ Esattore 


GatteLLI Dott. GiOVANAI. 


GAZZETTA 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Il sottoscritto, a norma e per gli effetti 
dell'articolo 664, Codice Procedura Civile , 
rende noto che nell'interesse dell’ammini- 
strazione della fabbrica di San Petronio in 
Bologna, in persona dell’Ill.mo signor conte 
Antonio dott. Gaetano Tacconi Regio Sindaco 
del Municipio di Bologna e come tale P. 
dente di detta amministrazione con domi 
eletto in Ferrara nello studio presso l’avvo- 
cato Enrico Ferriani, creditrice ipotecaria ver- 
so l'eredità Beneficiata del fu conte Enrico 
Grabinski di Bologna, fu oggi stesso presen- 
fata all'Ill.mo signor Presidente del ‘Tribu- 
nale Civile di Ferrara instanza per la no- 
mina di un perito il quale proceda alla stima 
degl’ infradeseritti 

Stabili 
Una Valle delta Scacerna, situata nel territ- 
i i San Nicolò a destra 


1,2, 
183, 184, 185, 190, 191, della superficie Ta- 
vole Censuarie 839, 69, pari ad Ettari 83, 96, 90, 
confina con beni Grabinski Gandolfi Angelica 
fu Giuseppe, Cesari, Parlecipanza di medicina 
è forse ecc. ; 

Un appezzamento prativo detto Mattiola , 
situato nel territorio d'Argenta, distinto nei 
Registri Censuari del Distretto di Lugo, coi 
numeri di mappa 116, 12, 3 e 180, di qua- 
drati 39, 1, 75, pari ad Ettari39 , 17, 
che confina'a levante col cav. Boldrini, a 
ponente colla suddetta Valle Scacerna, a mez- 
zogiorno colla eredità Monsignani Sassatelli, 
eda settentrione con condotto di Scolo detto 
di Garda Manato e Boldrini suddetto e forse 
ecc. 

Ferrara 3 Marzo 1875. 


Acmite Grossi — Proe. 


R. PRETURA DEL 2.° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


Li signori Grossi Alessandro e Luigi figlio 
del fu Giovanni, e la signora Grossi Giulia 
figlia del fu Massimiliano, tutti di Ferrara , 
hanno falta dichiarazione nella Cancelleria di 
questa Pretura e nel giorno- due corrente 
Aprile, che essendo venuti in cognizione co- 
mme il rispetlivo loro zio e pro:zio materno 
sig dolt. Giuseppe Sandali morto in Ferrara 
nella strada Montebello al Civico N. 48, il 
primo Marzo u. s. con suo testamento in 
data 20 Aprile 1858 fallo a rogito del No- 
taio doll. Domenico Bottoni, istituisce suoi 
eredi proprietari ed usufrulluari essi Ales- 
sandro e Luigi Grossi, e così il surripetuto 
Massimiliano Grossi ora defunto, essi ripe- 
tuti Alessandro e Luigi Grossi ela. ridelta 
signora Giulia in rappresentanza del defunto 
di lei genitore sunnominato non intendono 
di assumere la qualità di eredi del ricordato 

ig. dott. Sandali, se non col benefizio del- 
ventario. 5 
Tanto si pubblica per disposizione del- 
l’articolo 955 del vigente Codice Civile. 
Dalla Cancelleria della Pretura del 2° 
Mandamento di Ferrara. 
Questo di 3 Aprile 1875. 
Il Cancelliere — B. Mura. 


serzioni a pagamento 


@) 


Cura Radicale Anitvenerta, ceno- 
seiuta non solo in Italia ma fn tutte 
le principali Città d’ Europa cd in 
molte d° America, culle 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. PORTA 


adottate dal 1851 nei 5 
(Vedi Deutcge Klinik di Berlino e Medicin Zeit- 
sete di Vursburg 16 agosto 1865 e a fehbrajo 
1866, ecc., ecc. 

Specifico per la così detta Coceetta e stringi- 
menti uretrali. 

Ed infatti, esso combattento la gonorrea, agi- 
scono altresi come pui e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi no. ottenere, se nom 
ricorrendo ai purganti drastici od ai lasa 


ia postale di L. 8, 80 0 în fran- 
spediscono franche a domicilio. — 
gni scatola porta l’istruzione sul modo di usarle, 
Vera ed Infaltibile Tel Arnica 
della Farmacia Galleani , Milano, approvata 
ed usate dal compianto professore comm. dottor 
RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO , 
guarisce i vecchi indi i ai piedi; specifico 
er lo affezioni reumatiche è gottose, sudore © 
Fetore «i piedi, aon che pei dolori alle’reni. Vedi 
di èdicale di Parigi, 9 Marzo 1870. — 
farmacia Galleami spedisce 
0 contro rimossa di vaglia po 


ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che 


la Tela vera Galleani di Milano. 
desima, oltre la firma del preparatore, 
trosegnata da un timbro a secco : 
Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 

Infallibile Olio Kerry di Berlino contro 
la sordità presso la stessa farmacia ; costa 
L. 4, franco L. 4. 80 a mezzo postale. 

Pillole auditorie , dott. CERRI, prezzo 
L. 5 la scatola; franche L. 5. 20, idem. 

Pillole Bronchiall sedativo del prof. 
Pignacea di la lo quali, oltre la virtà 
di calmare @ guarire le tossi, sono leggermente 
deprimenti promuovono e facilitano 1’ expetto- 
razione, liberando il petto senza l’uso dei salassi, 

iucomodi che non peranco toccarono 

fiammatorio. - Alla scatola L. 1. 50; 
franco L. I. 30, per posta 

Per: comodo e garanzia degli am- 

in tutti 1 giorni dallo 12 alle 

2 vi sono distinti medici che visita- 
mo anche per malattie veneree , o 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 

tie, @ ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio mediso 
contre rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vendo in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


La me- 
ine con- 
.. Galleani, 


ROSOLIO. COCA- BOLINTANA 


PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE \NIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


NICOLÒ ZENI Farmacista 


FERRARA 
Ripa Grande N.° hi 


Prezzi per Acquisto 


Bottiglia grande. . L. 5. — 
Metà bottiglia . . » 2. 50 
A’ dettaglio L. 4 al Kilogram. 

Ad ogni 10 Kilogrammi per 


pronta cassa si lascia lo sconto ! 


dell’ 8 per cento. 


ASTIGLIE di Codeina 


per la tosse 
PREPARAZIONE 
del Farmac. A. ZANETTI 
MILANO 

L' uso di queste pastiglie è grandissimo, 
essendo il più sicuro calmante delle irri- 
tazioni di petto, delle tossi ostinate , del 
catarro, della bronchite e lisi polmonare; 
è mirabile il suo effetto calmante Ja tosse 
asinina, — Prezzo IL. l. — Deposito in 
tutte le più accreditate Farmacie d’ Italia. 

Per le domande all’ ingrosso rivolgersi 
alla ditta POZZI, ZANETTI, RAIMONDI e C., 
ia Milano, via del Senato, N. 2. 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
‘tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


JOHN & HENRY GWYNNE, 
DI LONDRA 

I suddetti costruttori, essendo da più anni 
esclusivamente dedicati alla costruzione di 
Macchine Idrauliche della più grande forza, 
sia per irrigazione, che per prosciugamenti 
(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
le più grandi nel mondo di quel sistema), ri- 
chiamano la particolare attenzione degli Agri- 
coltori, Contrattori, Manifattori, ed Appalta- 
tori sulla loro Pompa centrifuga fissa. 


Pompa centrifuga fissa 
Per la perfelta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque si abbiano ad elevare gran- 
di volumi d° acqua în breve tempo, € con 
poca spesa: e possono essere messe pronta- 
mente in azione. 
Per informazioni e cataloghi rivolgersi a 


Jonn & Henry GwyNxE, 
89, CANNON ST., LONDRA, E. €. 


Guglielmo Ing. Duman 
FERRARA. 


ANAPIFICIO.I 


6,Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe 


ALIANO 


FERRARA 


Vendita del Grandioso Sta 


ento CANAPIFICIO - ITALIANO, 


situato in Ferrara, presso la Stazione della Ferrovia. 
Il giorno 4 Maggio 1875 a mezzogiorno, in Genova, nel locale della Società Ca- 
napificio-Ituliano in Liquidazione, Vico Morando, 4, si procederà alla Vendita al mi 


glior offerente, dei terreni 


Fabbricati, Macchine , utensili ed accessori, costituenti lo 


Stabilimento esistente in Ferrara, per lo Stigliamento Meccanico della Canepa col si- 
stema Leoni e Coblenz. — La Vendita sarà fatta in un sol Lotto complessivo e le of- 
ferte dovranno essere fatte in aumento del prezzo di stima, che viene fissato in Lire 
300,000. — La Commissione Stralciaria si riserva la facoltà di trattare la Vendita an- 
che privatamente, per cui riceverà offerte anche prima del giorno 4 Maggio prossimo 


venturo. 


Per informazioni e schiarimenti rivolgersi esclusivamente alla Commissione suddetta. 


Genova, 6 Febbraio 1878. 


LA COMMISSIONE STRALCIARIA. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L’ acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le fercu; 


se la più ricca di carbonati di 


ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L'acqua di PEJO olîre essere priva del gesso, che esiste in quella di Recoare 


(vedi analisi Melandri) con danno di ci 


| T ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
E dotata di proprietà eminentemente rico 


20: 
iluenti e digestive e serve mirabilmente 


nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, dillicili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 


affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece ecc. 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni città 
na: AVVERTENZA 

._ Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che vantasi  prove- 

niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Acque di Pejo. Per evi. 


tare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in 


Pejo. BoRoHETTI. 


rasso di crine vegetale 
Tavolette con lastre 


Miaterassi di crine vegetale 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DEI MILAN.» 


5000 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . > 
2000 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 60 
1000 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 
con copertura di filo a variati colori a i 
3000 Sedie da giardino pesanti verniciate canna . . . 
2000 Panche verniciate color canna solide . . . . 
Letto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 


di marmo e servizio . . 
Fabbrica d'elastici a qualunque sistema. . . . 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTÉ GIUSEPPE, 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 


e non dai rivenditori e risparmierete i 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne 


giallo con impresso Antica KFonto 


» 0 0 
da» 9a 
da » 18 a 


50 per cento. 
fa domanda. 


